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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO domenica 

Lucchinelli verso 
«*> • il titolo mondiale 

La corsa di Imatra, in Finlandia, motociclismo classe 500. 
è l'avvenimento sportivo della domenica. Lucchinelli par* 
tira all'attacco per togliersi dal cammino verso il titolo 
Mamola e Roberls. Da segnalare, le « amichevoli > di 
calcio che vedranno in campo Juventus. Fiorentina, 
Napoli, Udinese. Catanzaro. Avellino ed Ascoli. Gli av
venimenti seguiti dalla Tv sono: motocross in Ceco
slovacchia (Rete 2 dalle 16,30); pugilato: Patrizio Oliva 
contro Burini (sulla Rete 1, alla Domenica sportiva). 
Fella foto: LUCCHINELLI NELLO SPORT 

Dopo la pericolosa decisione di installare i « Cruise » a Comiso 

Bufalinh 
va fermata ora 

la rincorsa 
agii armamenti 

Una positiva disponibilità al negoziato 
raccolta nei colloqui a Mosca — Perché 
occorre stringere i tempi di un accordo 
che fissi in basso l'equilibrio militare 

Che fare per affrettare un 
negoziato capace di spezza* 
re questa pericolosa corsa 
agli armamenti? La doman
da è rivolta a Paolo Bufali-
ni, all'indomani della deci
sione con cui il governo ita
liano ha scelto Comiso co
inè base per i missili 
e Cruise ». 

« La decisione presa dal 
governo italiano di sceglie
re Comiso come sito in cui 
collocare i missili NATO è 
un fatto grave. Su questo 
vorrei essere molto preciso. 
E' vero infatti che la mo
ratoria proposta da Breznev 
nel suo colloquio con Brandt 
prevede il blocco solo della 
installazione sul territorio 
europeo dei missili da una 
parte e dall'altra, e non an
che, invece, la fabbricazio
ne di queste armi; ma que
sto nell'ipotesi che il nego~ 
ziato ripetutamente offerto 
dall'URSS fra NATO e Pat
to di Varsavia abbia inizio 
e, evidentemente, sia un ne
goziato serio. Ora la deci
sione del governo italiano^ va 
ben oltre, perché dà inizio 
ai lavori di costruzione del
la base di installazione dei 
"Cruise" e costituisce un 
atto politico grave in quan
to, ancora una volta, alla, di-

In Ulster 
morto anche 

Mcllwee, 
al 62° giorno 

di digiuno 

BELFAST — e morto 
ieri mattina, rendendo 
sempre più esplosiva la 
situazione nell'Ulster, il 
none detenuto dell'iRA 
nel carcere di Maxe, Tom 
Mcllwee. di 23 anni. E' 
spirato alle ore 1127 do
po 62 giorni di digiuno 
volontario. 

Alla vigilia della sua 
morte, gli altri 420 dete
nuti repubblicani aveva
no proposto un compro
messo «a metà strada» 
al governo britannico e 
avevano ridotto al mini
mo le loro richieste per 
un miglioramento delle 
condizioni carcerarie. Il 
governo dtlla Thatcher, 
tuttavia, non ha ancora 
risposto al loro appello 
né allo pressioni che da 
più parti le vengono per 
una riforma che ponga 
fino alla tragica catena 
della morte nel carcere di 
Mazo. 

A Belfast, novo perso
ne tono stato arrostato 
lori nel corso di una ma
nifestazione di front* al 
municipio. 

spoiiibilità mostrata dall' 
URSS a trattative e ad ac
cordi si risponde con un fat
to compiuto ». 

« Ma è grave anche per un' 
altra ragione: si dice nello 
stesso comunicato del go
verno che non c'è fretta, 
che dovranno passare anni 
e così via. Adora che bi
sogno c'era di compiere que
sto atto cosi precipitosamen
te, alla vigilia di Ferrago
sto, con il Parlamento chiu
so e mentre è in corso un 
lavoro per rimuovere le for
ti resistenze all'avvio del ne
goziato? Si è voluto evi
dentemente dare un segna
le politico che va nella di
rezione apposta a quella di 
cui c'è bisogno e che lo stes
so governo dice a parole di 
voler seguire ». 

« Quanto all' aver scelto 
Comiso. questa è una sfida 
alla volontà di pace del po
polo siciliano, tante volte di
mostrata nei modi più uni
tari e combattivi, ed è un' 
offesa alla sua autonomia 
che è prima di tutto dirit
to della Regione autonoma 
di partecipare a decisioni 
che coinvolgono interessi 
fondamentali e vitali dell' 
isola. Già nel maggio scorso 
noi comunisti — e vi par
tecipai personalmente io — 
abbiamo fatto a Comiso una 
grande manifestazione popo
lare per la pace; continue
remo e intensificheremo la 
protesta e la lotta ». 

Parte dunque dai « Crui
se» a Comiso la conversa
zione con Bufalini il quale, 
con Gianni Cervetti, è sta
to proprio di recente a Mo
sca. su invito del CC del 
PCUS, per assistere all'inau
gurazione del viale che la 
capitale sovietica ha dedi
cato a Luigi Longo e per 
avere uno scambio di opi
nioni in un momento cosi 
delicato — forse cruciale — 
delle relazioni internazio
nali. 

— Quali erano le impres
sioni con cui sei tornato do
po aver parlato con Pono-
mariov, con Zimyanin, due 
tra i massimi dirigenti del 
PCUS? 

« L'incontro ha dato un ri
sultato nel complesso posi
tivo. Soprattutto per una ra
gione precisa: da parte dei 
compagni sovietici sono sta
te pienamente confermate le 
proposte relative all'avvio 
dei negoziati sui missili in 
Europa e alla moratoria sul
l'installazione dei missili 
stessi. Una conferma accom
pagnata dalla richiesta che 
la trattativa si apra al più 
presto ». 

— Insomma hai trovato un 
clima positivo? ' 

• Non ho dubbi sulla sin
cerità dei propositi e della 
volontà dei sovietici di ne
goziare, non solo per limi
tare ma anche per ridurre 
in misura consistente gli ar
mamenti nucleari e quelli 
convenzionali in Europa ». 

— E' un' affermazione 
molto impegnativa. Ma non 
sei il solo a tornare da Mo
sca e ad insistere sulle pos
sibilità che si stanno apren
do. Ci sono già stati Brandt, 
Palme, lord Carrington e i 
risultati delle loro missioni 

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) 

Il PCI al governo: 
non si proceda 
alla costruzione 
della base atomica 
ROMA — Con un'immediata iniziativa parlamentare, il PCI 
ha chiesto al governo « di non avviare la costruzione della 
base missilistica a Comiso ». La richiesta è contenuta in una 
interpellanza urgente al presidente del Consiglio Spadolini e 
al ministro della Difesa Lagorio presentata da numerosi par
lamentari comunisti tra cui molti eletti in Sicilia — La Torre. 
Rubbi. Baraccetti. Angelini, Spataro, Rossino. Rindone, Bottari. 
Pernice — in cui si afferma che la « grave decisione » presa 
venerdì dal governo « si dimostra particolarmente ingiusti
ficata specie dopo le ultime positive offerte sovietiche par 
l'immediato avvio di trattative per la moratoria nucleare in 
Europa ». « E' necessario in queste condizioni — prosegue 1* 
interpellanza — che l'Italia faccia la sua parte in positwo, 
affiancandosi a quei governi europei che stanno premendo 
sull'amministrazione americana perché si arrivi subito alla 
trattativa ». Per questo i parlamentari comunisti « interpre
tando l'unanime protesta della popolazione, delle amministra
zioni locali, dei partiti democratici e del presidente della Re
gione siciliana, chiedono al governo di non avviare la costru
zione della base missilistica a Comiso». • • 

Questa del PCI è la prima iniziativa dopo l'annuncio fatto 
dal governo proprio in piena estate, a Parlamento chiuso; 
da parte sua. il compagno Antonio Rubbi, responsabile della 
sezione esteri del PCI. ha detto: e La decisione assunta dal 
governo di voler costruire a Comiso una base per i missili 
"Cruise" è una decisione grave e inquietante e non è casuale 
che essa abbia immediatamente sollevato la energica opposi
zione di tutte le forze politiche e della popolazione. dell' 
isola ». 

«Non pofeua essere diversamente ~ ha detto Rubbi — 
né possono in alcun modo rassicurare le dichiarazioni rila
sciate dal ministro della Difesa. Simile decisione si muove 

(Segue in ultima pagina) 

Unanime la protesta 
delle forze politiche 
siciliane e nei 
comuni del Ragusano 

Nostro servizio 
COMISO — Magliocco dunque 
sarà il « grande magazzino » 
dove verranno parcheggiati i 
«Cruise». E' l'aeroporto di 
Comiso, costruito nel '30 dal 
fascismo ed usato come ba
se logistica per le truppe in 
Africa. Finita la guerra, 1' 
aeroporto servì per scopi 
commerciali. prima di esse
re abbandonato nel '72, per
ché non più sicuro. I conta
dini di questa zona del Ragu
sano. dove la terra è ricca 
ed il reddito è ai livelli set
tentrionali. ne chiedevano da 
tempo il ripristino per dare 
un'ulteriore spinta all'econo
mia dell'area. Ma, il gover
no. non ha ascoltato la loro 
voce, decidendo che questo 
angolo di Sicilia deve diven
tare una grande base missi1 

Ustica e nucleare. 
E ' sono proprio i - contadi

ni che hanno reagito per pri
mi a quella che il compagno 
Salvatore Zago. segretario del
la sezione comunista, ha de-

(Segue in ultima pagina) 

Lo sciopero negli aeroporti 

Ormai centinaia 
i militari USA 
trasformati in 
uomini radar 

Decisa la chiusura di molti piccoli 
scali — In altri paesi si annunciano 
misure di appoggio ai controllori 

I dati della crisi che investe il settore al culmine della stagione 

Turismo/ una macchina inceppata. Perché? 
Martedì lo sciopero nazionale degli 800.000 lavoratori dopo la rottura delle trattative per il contrat
to — La posizione dura degli imprenditori e i facili cedimenti del ministro del Lavoro Di Giesi 

Superati gli 8 miliardi nella 
sottoscrizione per la stampa 

ROMA — Nella nona settimana di sottoscrizione per la 
stampa comunista la somma raccolta è stata di 8 mi
liardi 265 milioni 635.700 lire, cioè un miliardo in più 
rispetto alla scorsa settimana. La Federazione di Aostaè 
in testa alla graduatoria delle federazioni con un versa
mento di 38 milioni e 500 mila lire che supera l'obiettivo 
(101,31%). Un notevole contributo viene anche dall'Emilia-
Romagna. le cui federazioni hanno versato complessiva
mente 3 miliardi e 200 milioni pari al 71% dell'obiettivo. 
Permangono tuttavia, nonostante questi successi, alcuni ri
tardi in altre zone del Paese, in particolare in Toscana, nel 
Lazio, in Liguria e in alcune regioni del Sud. Alla data del 
9 agosto 1981 la graduatoria per aree geografiche è la se
guente: il Nord è in testa con il 59% dell'obiettivo; seguono 
il Centro con il 3295 e il Sud con il 30%. 

MILANO —.Non c'è voluto 
molto per convincere l'on.le 
Di Giesi che la mediazione 
tentata dal suo ministero al 
tavolo delle trattative per la 
« vertenza turismo » era falli
ta. All'incontro con i sinda
cati, giovedì scorso, il fronte 
delle imprese (alberghi, men
se, agenzie di viaggio, pub
blici esercizi) si è presentato 
con pregiudiziali che non 
erano state neppure accenna
te nei precedenti contatti se
parati avuti con il ministro 
del Lavoro. In qualche decina 
di minuti la Confcommercio 
ha mandato all'aria il nego
ziato. e Ci rivediamo a set
tembre, non cercateci neppu
re in agosto, siamo in ferie > 
hanno dichiarato i rappresen
tanti delle assoc'uizioni im

prenditoriali, e il ministro Di 
Giesi si è subito arreso. 

Quanta fretta! Non siamo 
noi a dirlo, lo hanno denun
ciato subito alcuni dirigenti 
sindacali della FILCAMS 
CGIL e della UILT-U1L; lo 
ricordava ieri il quotidiano 
socialista * Avanti! »' riportan
do i commenti raccolti nel 
sindacato, la meraviglia per 
la resa senza condizioni del 
ministro. Perché la combatti
vità dimostrata dall'on. Di 
Giesi quando si tratta di di
fendere il € patto sociale» o 
di attaccare la scala mobile 
si è trasformata in rassegna
ta rinuncia di fronte alle pri
me ostilità degli imprenditori 
del turismo? 

Vediamo di cercare la ri
sposta a questo interrogativo 

guardando meglio dentro que
sto € fronte padronale* che 
si è presentato a muso duro 
ai sindacati confederali dei 
lavoratori del turismo. A ti
rare la volata alla rottura 
delle trattative e al rinvio del 
confronto a settembre, è sta
ta la Confcommercio e — al
l'interno di questa organizza
zione — le associazioni e i 
rappresentanti delle grandi 
catene di alberghi, delle agen
zie del turismo che contano. 
Meno dura la linea dei pub
blici esercizi, delle aziende 
minori. Purtroppo queste dif
ferenziazioni all'interno dello 
schieramento padronale non 
sono venute a pieno alla lu-

fìianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

I pentiti sì, ma decisivo è chiudere 
ogni spazio politico al terrorismo 

La nostra proposta di legge 
in fa\ore dei terroristi che 
sì dissociano dalla lotta ar
mata e collaborano con la 
magistratura è il segno più 
evidente del rilievo che i co-
munisti danno al fenomeno 
del cosiddetto pentimento. 
Per la particolare delicatez
za del problema avremmo 
preferito che fosse slato il 
governo ad avanzare propo
ste tempestive e dì facile 
applicazione, utilizzando sia 
i suggerimenti venuti da 
molte parti che le informa
zioni delle quali dispongono 

i ministri interessati. Ma que
sto non è avvenuto; mentre 
i terroristi sì riorganizzava
no nell'ombra molti si so
no baloccati con rosee pre
visioni. Il ministro Sarti, po
co prima delle dimissioni per 
lo affare P2, presentò alla 
Camera un progetto pletori
co (ben 31 artìcoli), disor
dinato, confuso, pericoloso. 

La nostra proposta colma 
quindi un vuoto e avvia a so
luzione un problema che non 
può restare affidato soltanto 
all'articolo 4 della legge Cos-
eiga e alla buona volontà 

delle varie corti d'Assise. E' 
positivo che il governo ab
bia ora dato segno di voler 
intervenire con un proprio 
nuovo progetto e che altre 
parti politiche abbiano ma
nifestato identica intenzione. 
Ben vengano tutte le propo
ste da tutte le partì, purché 
siano semplici, chiare e di 
agevole applicazione. Il no
stro progetto, di soli 8 arti
coli, intende appunto muo
versi su questa strada ed è 
ovviamente aperto a tutti t 
suggerimenti che possano 
migliorarlo sia dal ponto di 

vista tecnico che dal punto 
di vista del miglior consegui
mento degli obiettivi che ci 
proponiamo. 

Non vorremmo però che 
da qualche parte si ritenesse 
che la lotta al terrorismo si 
fa esclusivamente con i pro
getti sui pentiti. Questi so
no strumenti di particolare n-
tilità, che agevolano l'uscita 
dalla lotta armata, incidono 
sulla credibilità politica del 
progetto terroristico, contri
buiscono a frantumarne le 
strutture logistiche, creano 
contraddizioni all'interno 

delle stesse bande terrorìsti
che. Ma non avranno gli esi
ti sperati se non saranno ac
compagnati da una comples
siva politica antiterrorìstica. 
Ancora oggi mancano indica
zioni chiare da parte del go
verno so quale sarà la linea 
pratica che seguiranno i mi
nistri interessati, né i partiti 
della maggioranza hanno fat
to sapere come ciascuno di 
essi si comporterà in futuro. 

II ministro della giustizia 
Luciano Violante 
(Segue in ultima) 

Il de Mazzola 
(controllava i 
servizi segreti) 
vuole trattare 
con le Br 

ROMA — « Non basta più dire, come si è fatto in passato, 
che con le Brigate rosse non si tratta. Si deve trattare, 
invece ». Questa affermazione appartiene al democristiano 
Franco Mazzola, fino a un mese e mezzo fa sottosegre
tario alla presidenza del Consiglio per i servizi segreti 
nel governo Forlani. Il perentorio giudizio di Mazzola, 
tenuto conto della carica che ricopriva, conferma in modo 
clamoroso le tendenze al cedimento dinanzi ai ricatti dei 
terroristi emerse durante il sequestro D'Vrso anche se 
ufficialmente negate. 

L'opinione dell'esponente de, manifestata in una inter
vista all'Espresso, è un nuovo segno di contrapposizione, 
dall'interno della maggioranza governativa, alla linea di 
fermezza recentemente confermata da Spadolini. Secondo 
Mazzola *il problema non e quello di trattare o no, ma 

quello di vedere fino a che punto ci si può spingere nella 
trattativa ». Una volta « stabilito il limite oltre il quale 
non si può trattare» si dovrebbe mvarare un codice di 
comportamento che sia ~ valido per tutti ». 

L'ex sottosegretario riconosce che ti primo obiettivo 
della strategia delle BR è quello di «diventare interlocu
tori politici e sociali dello Stato con richieste che possono 
essere esaudite ». Ciò nonostante il rimedio sarebbe quello 
di assecondare e incoraggiare i terroristi come è avve
nuto negli ultimi tempi. In secondo luogo, bisognerebbe 
« portare avanti seriamente un piano generale di riforme 
prima che ce le chiedano i terroriiti», ai quali si viene 
irresponsabilmente ad assegnare un ruolo che la DC pre
tende spesso dt negare alle forze democratiche di oppo
sizione. 

Nostro servizio . 
WASHINGTON — «Le* tatti
che rozze e fasciste contro il 
nostro sindacato hanno la so
la conseguenza di rafforzare 
la nostra volontà di resiste
re ». Con queste parole il pre
sidente del sindacato dei con
trollori di volo Robert Poli, 
ha dichiarato che lo sciopero 
dei 12.000 iscritti continua no
nostante il rifiuto secco da 
parte dell'amministrazione 
Reagan dì negoziare e il li
cenziamento di tutti i parte
cipanti allo sciopero, iniziato 
lunedi scorso. Ai 5.163 preav
visi di licenziamento già in
viati per posta venerdì, ha 
annunciato il segretario ai tra
sporti Drew Lewis, si aggiun
geranno tutte le altre lettere 
entro la giornata di domani. 
Frattanto si profila nel mon
do la possibilità del blocco 
aereo degli Stati Uniti. 

Di fronte al rifiuto da par
te degli uomini radar di pie
garsi. l'amministrazione ame
ricana è costretta a far un uso 
sempre maggiore di persona
le militare per garantire la 
continuazione del servizio ae
reo commerciale. lì segreta
rio Lewis ha reso noto che 
521 controllori di volo mili
tari già lavorano al posto di 
una parte degli scioperanti e 
che altri 200 saranno pronti 
ad entrare in servizio entro 
i prossimi giorni. Altri 1.200 
controllori militari sarebbero 
a disposizione dell'aviazione 
entro un periodo non precisa
to. Secondo il sindacalista 
Poli, i controllori militari non 
sono in grado di assicurare 
la sicurezza dei voli in quan
to il traffico aereo negli ae
roporti civili è di gran lunga 
più pesante rispetto a quello 
delle basi militari. Nonostan
te ciò. l'amministrazione Rea
gan ha dichiarato che i mili
tari resteranno in-'servizio 
finché non sarà possibile so
stituirli con nuovi assunti ci
vili. 

Oltre alla sostituzione di 
una parte degli scioperanti, il 
piano di emergenza del go
verno prevede la chiusura di 
aeroporti minori negli Stati 
Uniti. Diciassette torri di con
trollo sono già state chiuse 
dall'inizio dello sciopero, e al
tre quaranta sarebbero desti
nate alla chiusura a breve 
termine. Secondo le fonti uf
ficiali il volume del traffico 
aereo è stato mantenuto al 75 
per cento dei voli durante la 
giornata di venerdì. Di questi 
meno della metà si sono ef
fettuati ki orario. 

Le informazioni rese note_ 
dall'amministrazione sulla si
tuazione dello sciopero e del 
traffico aereo sono infatti più 
ottimistiche di quanto le di
chiarazioni dì Poli farebbero 
pensare. Secondo il segreta
rio Lewis, l'impatto economi-

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

L'ultimatum 
di Piccoli 

sulle giunte: 
arroganza 
ma quale 
politica ? 

Un singolare silenzio 
sembra essere sceso sul
l'ultima sortita del segre
tario de Piccoli: il tenta
tivo di imporre il divieto 
ai partner nel governo na
zionale di formare con il 
PCI amministrazioni de
mocratiche di sinistra al 
Comune e alla Provincia 
di Roma. In caso contra
rio, la minaccia aperta 
di ritorsioni contro il go
verno Spadolini. Bisogna 
tornare ai momenti peg
giori del centrosinistra 
per trovare, forse, qual
che esempio di pari gra
vità della pervicace arro
ganza democristiana. 

Non ci vuol molto a 
capire quali « benefici » 
effetti deriverebbero per 
le esigenze, spesso dram- -
mattone, di una città co
me Roma se venisse ac
cettato il ricatto della DC. 
La * pausa di riflessio
ne » che Piccoli ha beni
gnamente concesso agli 
alleati prima di prende
re una decisione defini
tiva fa supporre che il 
vertice democristiano nu
tra qualche speranza in 
proposito, contando for
se su qualche incertezza 
se non proprio su qual
che segnale. Questo dub
bio, del resto, tocca an
che un leader socialista 
come Giacomo Mancini, 
quando rimprovera ai di
rigenti del suo partito « la 
mancata soluzione della 
crisi in Campidoglio e gli 
altri incredibili casi di ri
baltamento delle intese a 
sinistra ». 

Che cosa accadrebbe 
se, ubbidendo ai diktat 
del segretario « congela
to » della DC, anche Ro
ma fosse teatro di un si
mile « ribaltamento »? Il 
ricordo del lungo malgo
verno democristiano del
la capitale è ancora fre
sco. Il Campidoglio tra
sformato per anni in • co
mitato d'affari» di pa
lazzinari e speculatori di 
ogni genere. Il degrado 
urbanistico materializza
tosi in un'enorme * città 
illegale » abbandonata a 
se stessa. Lo sfilacciarsi 
di ogni vincolo sociale, 
l'emarginazione della cit
tà, e dei cittadini, dai 
grandi circuiti culturali. 
Questo è stato fino a 5 
anni fa il governo di Ro
ma, questo U de Galloni 
ha riproposto, sotto alate 
spoglie, il 21 giugno agli 
elettori romani E la ri
sposta è stata un sono
ro no. 

Battuta sull'aperto cam
po elettorale, la DC ten
ta da allora l'aggiramen
to passando per i corri
doi delle segreterie dei 
partiti alleati: un terreno 

. di battaglia che le è cer
to più congeniale. Che 
l'on. Piccoli ci provi con 
tanto accanimento è per
fettamente spiegabile. E* 
antica regola dei leader 
investiti da ribellioni in
terne tentare di riscattar
si agli occhi dei seguaci 
con qualche vittoria ester
na. Ma può essere soltan
to questa la ragione di 
tanto accanimento? 

E* chiaro che no. Se 
Piccoli ha le sue persona
lissime motivazioni, non 
c'è dubbio che sul suo 
motto « O Roma o mor
te > (per il governo Spa
dolini, si capisce) conver
ga tutta, o quasi, la DC. 

La questione perciò di
venta un'altra: che cosa 
significa questo atteggia
mento per la posizione 
complessiva del partito 
dello scudo crociato? Qual 
è il segnale che in tal 
mòdo si lancia? E infi
ne: quale linea politica 
lascia emergere in un 
partito che ha ufficial
mente riconosciuto, nel 
suo ultimo Consiglio na
zionale, dì esseme privo? 

L'ultimatum di Piccoli 
è la prima motta politi-

MI . C. 
(Segue in ultima) 
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